
LAPARTITA. Allostadio «Nereo Rocco»terza sconfittaconsecutivaperlaformazione gardesana

Feralpisalò,èunmesedaincubo
Perdeancheconl’uomoinpiù
Nonostantel’espulsione diGranoche dopo33minuti
èsuperatadalla Triestina, chevince conmerito(2-0)
Eildistaccodalla regina Pordenone ora èdi10punti

LaFeralpisalòsta
attraversandounperiododi
chiaradifficoltà.Sulcampo
dellaTriestinahapersolaterza
partitaconsecutiva,nonostante
lasuperioritànumericadal33’
delprimotempo

Sergio Zanca
TRIESTE

È un dicembre nero, quello
che sta vivendo la Feralpisa-
lò, sconfitta per la terza volta
consecutiva. Dopo lo 0-1 con
la Vis Pesaro e lo 0-1 interno
con l’Imolese, è arrivato un
netto 0-2 contro la Triestina,
in trasferta. Era dai tempi di
Aimo Diana che i gardesani
non perdevano per tre volte
di seguito (2-3 a Pordenone
il 9 aprile 2016, 0-1 col Cu-
neo la settimana successiva,
1-2 col Cittadella domenica
24). Proprio Diana compari-
rà sabato al «Turina», alla
guida del Renate: scontato
che sarà un esaminatore im-
placabile.

PUÒ SEMBRARE un parados-
so, ma con la sua espulsione,
avvenuta al 33’ del primo
tempo per un fallo di reazio-
ne su Tantardini, il «Diablo»
Granoche ha messo le ali ai
compagni rimasti in campo,
diventati abili a ringhiare su
ogni pallone, a correre, rilan-
ciare. Gli alabardati ci hanno
messo l’animus pugnandi,
mentre la Feralpisalò, forse
convinta di poter addomesti-
care gli avversari, si è seduta.

Al 43’, con una fiondata
all’incrocio dei pali, ha sbloc-
cato Steffè, 22 anni, cresciuto
nelle giovanili di Chievo e In-
ter, poi in giro per l’Italia a
farsi le ossa (Savona, Tera-
mo, Siena, Trapani).

E all’inizio della ripresa Pe-
trella, l’anno scorso autore di
una doppietta, ha messo il si-
gillo definitivo. I gardesani
hanno cercato di limitare i

danni, e di tornare in corsa,
ma, pur giungendo spesso
nelle vicinanze del portiere
Boccanera, non sono riusciti
a trovare né l’attimo per con-
cludere né il colpo buono.
Adesso bisognerà mettere il
saio dell’umiltà, cospargersi
il capo di cenere, stringere i
ranghi e ripartire. Il distacco
dalla capolista Pordenone è
passato da una a 10 punti.

Fa molto freddo e ogni tan-
to arriva qualche folata di bo-
ra. Toscano punta sulla cop-
pia d’attacco formata da Ca-
racciolo e Mattia Marchi,
con Vita a sostegno. Il regista
Pesce taglia il traguardo del-
le 450 presenze tra i profes-
sionisti. Al suo fianco, Scar-
sella. Esterni Tantardini (a
destra) e Martin (a sinistra).

La Triestina tiene in panchi-
na i tre ex: il difensore Codro-
maz, il centrocampista Ma-
racchi, che ha appena recupe-
rato da una frattura alla clavi-
cola, e Bracaletti, capocanno-
niere dei gardesani in C (44
gol in 7 stagioni, davanti a
Guerra con 43 in 4).

La Feralpisalò parte bene e
prende l’iniziativa. Al 10’, pe-
rò, sono gli alabardati a ren-
dersi pericolosi sul primo an-
golo di giornata, con un dop-
pio colpo di testa di Grano-
che e Malomo: pallone a lato.
Bisogna attendere il 27’ per
vedere una conclusione (al-
ta) di Caracciolo.

La gara è equilibrata. Su
una punizione a spiovere di

Coletti, ex Brescia, prova an-
cora Malomo, in acrobazia,
ma è impreciso.

Al 33’ arriva l’espulsione di
Granoche. Il gioco viene in-
terrotto, con Tantardini dolo-
rante nella propria area, e Ca-
racciolo a terra non molto di-
stante. Quando l’arbitro sta
per far riprendere, l’assisten-
te Lombardi di Castellamare
di Stabia richiama la sua at-
tenzione. I due confabulano,
quindi Cudini estrae il rosso
nei confronti del «Diablo»,
colpevole di avere commesso
una scorrettezza su Tantardi-
ni: un calcetto di reazione.

IN DIECI, la Triestina non de-
morde. Anzi, attacca con
maggior vigore. E al 43’ sbloc-
ca il punteggio, con una sven-
tola dal limite dell’area di
Staffè, che va a infilarsi pro-
prio all’incrocio, rendendo
inutile il balzo di Livieri.

All’inizio della ripresa Guer-
ra subentra a Scarsella, ma
un lunghissimo lancio del di-
fensore Lambrughi pesca il
guizzante Petrella, che in ve-
locità supera Martin, colpevo-
le per avere calcolato male la
traiettoria, e fulmina il portie-
re. Toscano le prova tutte con
numerosi cambiamenti, sia
di uomini che nel modulo.
Ma la superiorità nel palleg-
gio è vanificata dal tempera-
mento della Triestina, che al-
lontana ogni minaccia, chiu-
dendo tra gli applausi. •
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Lealtre partite

TRIESTINA FERALPISALÒ
4-2-3-1 3-4-1-2
Boccanera 6 Livieri 6
Formiconi 6 Canini 5.5
(48’ st Libutti) s.v. (23’ st Corsinelli) 6
Malomo 6.5 Magnino 6
Lambrughi 7 Paolo Marchi 6
Sabatino 6.5 Tantardini 5.5
Steffè 7 (23’ st Ambro) 6
(48’ Bolis) s.v. Pesce 6
Coletti 6 Scarsella 5
Petrella 7 (1’ st Guerra) 5.5
(16’ st Hidalgo) 6.5 Martin 5
Procaccio 5.5 (12’ st Parodi) 6
(16’ st Bariti) 6.5 Vita 5.5
Mensah 6.5 Caracciolo 5.5
(37’ st Codromaz) s.v. Mattia Marchi 5.5
Granoche 4 (12’ st Ferretti) 6
All. Pavanel All. Toscano

LadelusionediFabioScarsella

AndreaCaraccioloaterraquasiaffossatodaduegiocatoridellaTriestina.

Treindizifanno
unaprova,figurarsi
trestopcosì...

L’ESPULSIONE.PabloGranocheconsolatodaAndreaCaracciolodopoil
rossodirettoal33’delprimotempo:Feralpisalòin11contro10

IL FILM
DELL’INCONTRO

ITIFOSI.EccoilgruppodifedelissimidellaVecchiaGuardiachehasegui-
tolaFeralpisalòanchenellatrasfertadiTrieste,rivelatasiinfausta

1 2

LADISFATTA.Gioia Triestina, disperazione Feralpisalò. Per la squadra
diToscanounasconfittasenzaattenuantiallostadio«NereoRocco»

3

Perconcludereilgironedi
andatalaFeralpisalòdovrà
disputareunagaraal
«Turina»,sabatoalleore
18.30,colRenatedell’ex

AimoDiana,emercoledì26in
trasfertacontrolacapolista
Pordenone(14.30),checon
trevittorieconsecutiveha
aumentatoilvantaggionei

confrontidelleinseguitrici. I
gardesaniinizierannoilgirone
diritornosabato29al
«Turina»controilMonzadi
CristianBrocchi.

Sabato
arriva

l’exDiana
Calcio. Serie C
Lasedicesimagiornatadi andata

IMOLESE (4-3-1-2): Rossi 6; Garat-
toni6.5,Checchi6.5,Carini6.5,Fiore
6 (16’ st Sciacca 6); Saber 6, Carraro
6,Valentini5.5;Belcastro5.5;Giovin-
co5.5 (17’st Mosti5.5), Rossetti5.5
(22’ st De Marchi 6). A disposizione:
Zommers,DeGori,Bensaja,Tissone,
Giannini, Zucchetti, Lanini, Boccardi,
Rinaldi.Allenatore:Dionisi.
FERMANA (4-3-3): Ginestra 6; Cle-
mente 6.5, Comotto 6.5, Soprano
6.5, Scrosta 6; Misin 6.5, Urbinati 6,
Fofana 6; Iotti 5.5 (20’ st Cremona
5.5),Lupoli6(37’stZerbosv),Cogni-
gni5.5(20’stMaurizi6).Adisposizio-
ne: Marcantognini, Pavone, Guerra,
Sarzi Puttini, Nasic, Da Silva. Contal-
do.Allenatore:Destro.
Arbitro: Robilotta di Sala Consilina
6.5.

Imolese 0
Fermana 0

MONZA (4-3-2-1): Guarna 6; Caver-
zasi 5, Negro 5.5, Riva 6 (1’ st Adorni
6),Origlio6(1’stTentardini5.5);Pale-
si 5.5 (21’ st Ceccarelli 6.5), Barba
5.5,Galli 6(32’ stGiorno sv);D’Errico
5; Cori 5.5 (32’ st Tomaselli 6), Regi-
naldo 6.5. A disposizione: Sommari-
va,Cavaliere,Brero,Jefferson,Iocola-
no.Allenatore:Brocchi.
ALBINOLEFFE(3-5-2): Coser 6; Gu-
su 6.5, Mondonico 6.5, Stefanelli 6;
Gonzi 6, Agnello 6.5, Romizi 6, Gior-
gione 6.5 (44’ st Galeandro sv), Gelli
6.5(29’stRuffini6);Kouko6.5(44’st
Nichetti sv), Sibilli 6. A disposizione:
Cortinovis,Athanasiou,Micheli,Sbaf-
fo,Ravasio,Coppola,Sabotic.Allena-
tore:Marcolini.
Arbitro:MarottadiSapri5.5.
Reti:33’ptKouko;24’stReginaldo.

Monza 1
Albinoleffe 1

PORDENONE (4-3-1-2): Bindi 6.5;
Semenzato 6.5, Stefani 6.5, Barison
6.5,DeAgostini6.5;Misuraca6,Bur-
rai 5.5, Gavazzi 5.5; Berrettoni 7 (39’
stBombagisv);Ciurria5.5(16’stGer-
minale5.5),Candellone5.Adisp.Me-
neghetti, Damian, Magnaghi, De An-
na, Bertoli, Cotroneo, Florio, Bassoli,
Cotali.All.Tesser.
GUBBIO (4-2-3-1): Marchegiani 6;
Tofanari6 (39’ st Schiaroli sv), Espe-
che 6, Piccinni 6, Pedrelli 6.5 (39’ st
LoPortosv);Benedetti6.5,Malacca-
ri 6.5; De Silvestro 6 (39’ st Plescia
sv),Casiraghi5.5(43’stCampagnac-
cisv),Casoli6;Marchi6.Adisp.Batta-
iola,Paolelli,Conti,Ricci,Battista.All.
Galderisi.
Arbitro:CarelladiBari6.
Rete:9’ptBerrettoni.

Pordenone 1
Gubbio 0

SAMBENEDETTESE (3-5-2): Pego-
rin6;Celjak6(1’stGelonese6),Mice-
li 6.5, Zaffagnini 6.5; Rapisarda 7,
Rocchi6,Caccetta6(20’stRussotto
6), Signori 6.5, Cecchini 6; Ilari 6, Cal-
derini7.Adisposizione:Sala,DiMas-
simo, Islamaj, De Paoli, Panaioli, Ge-
mignani.Allenatore:Roselli.
RIMINI(4-2-3-1):Nava5;Simoncelli
6.5(25’stVenturini5.5),Marchetti6,
Ferrani6,Petti5.5;Variola5.5(38’st
Dansosv),Montanari6(43’stBuona-
ventura sv); Arlotti 6 (38’ st Cecconi
sv), Candido 6.5, Guiebre 5.5; Volpe
5.5.Inpanchina:DeAngelis,Brighi,Ci-
carevic,Viti,Bandini, Cavallari, Batti-
stini,Badje.Allenatore:Acori.
Arbitro:ColombodiComo6.5.
Rete:40’stCalderini(rigore).

Sambenedettese 1
Rimini 0

VICENZA (4-3-1-2): Grandi 6;
D.Bianchi 6 (24’ st Bonetto 5), Pasini
6,Bizzotto5.5,Solerio6.5;N.Bianchi
6(34’ stZontasv),DeFalco6.5,Lau-
renti 5.5 (34’ st Tronco sv); Curcio 5
(10’ st Zarpellon 7); Giacomelli 5.5,
Arma5.5. A disposizione: Albertazzi,
Stevanin, Mantrovani, Gashi, Rover,
Maistrello,Razzitti.Allenatore:Colel-
la.
RAVENNA (5-3-2): Venturi 6.5; Pel-
lizzari 6 (35’ st Eleuteri sv), Ronchi
6.5,Jidayi 6,Lelj 7,Bresciani 6(13’ st
Barzaghi6);Selleri7,Papa6.5,Trova-
de6(42’ stSianisv); Nocciolini7 (42’
stRaffinisv),Galuppini6(42’stMar-
torelli sv). A disposizione: Spurio,
Sabba,Boccacini,Scatozza.Allenato-
re: Foschi (squalificato, in panchina
Montanari).
Arbitro:CamplonediPescara6.5.
Reti: 20’ st Lelj, 30’ st Zarpellon, 34’
stGaluppini(rigore).

Vincenza 1
Ravenna 2

VIRTUS VERONA (4-3-3): Chironi
6.5, Rossi 6, Trainotti 6, Manarin 6.5,
Grbac6.5(23’stCasarottosv),Ferra-
ra 5.5 (23’ st Grandolfo 6), Rubbo 6,
Lavagnoli 6, N’Ze 6.5, Sirignano 6,
Momentè6.5(9’stDanti6).Adisposi-
zione: Sibi, Pinton, Santuari, Cattive-
ra, Maccarone, Frinzi, Merci, Fasolo,
Pavan.Allenatore:Fresco.
FANO(4-3-1-2):Voltolini5.5,Vitturi-
ni5.5,Diallo6(34’stMorsellisv),Ma-
gli 6, Filippini 6, Ferrante 6, Celli 5.5,
Sosa 5.5, Lazzari 5.5 (19’ st Cernaz
6),Selasi6,Lulli5.5.Inpanchina:Sarr,
Maloku, Konate, Tascone, Mancini,
Ndiaye, Scimia, Setola. Allenatore:
Epifani.
Arbitro:RiccidiFirenze6.
Rete:4’ptMomentè(rigore).

VirtusVecomp Verona 1
Fano 0

VIS PESARO (3-5-2): Tomei 7; Gia-
nola5,Briganti6.5,Pastor6;Hadzio-
smanovic 6, Botta 5.5 (40’ st Marchi
sv),Paoli6,Tessiore 6(23’ stIboura-
hima 6), Petrucci 5.5; Olcese 5, Diop
5.Adisposizione:Stefanelli,Bianchi-
ni,Rossoni,Romei,Gabbani,Sabatti-
ni, Buonocunto, Cuomo. Allenatore:
Colucci.
TERAMO(3-5-2):Lewandowski6.5;
Piacentini 6,Caidi 6.5, Fiordaliso6.5;
Celli5.5,Proietti6,DeGrazia6.5(39’
st Spighi sv), Persia 7, Mantini 5.5;
Zecca 5.5 (25’ st Bacio Terracino 6),
Piccioni5(32’stDiRenzosv).Adispo-
sizione: D’Aniello, Altobelli, Mastrilli,
Vitale, Ranieri, Zenuni, Barbuti, Cap-
pa.Allenatore:AgenoreMaurizi.
Arbitro:MarinidiTrieste5.5.
Note:TomeiparaunrigoreaPiccioni
(31’ st); Olcese sbaglia un rigore (50’
st).

VisPesaro 0
Teramo 0

Adisposizione
TRIESTINA:Valentini, Zuani, Pizzul, Marac-
chi, Bracaletti, Beccaro, Pedrazzini.
FERALPISALÒ: Arrighi, Mordini, Dametto,
Legati, Hergheligiu, Moraschi.
Arbitro:Cudini di Fermo 5.
Reti:pt 43’ Steffè (T); st 9’ Petrella (T).
Note:al 33’ pt espulso Granoche (T) per fal-
lo su Tantardini. Ammoniti Bariti, Hidalgo
(T) e Canini (F). Angoli 7-4 per la Feralpisalò.
Recuperi 2’ + 5’.

Triestina 2
Feralpisalò 0

BRESCIAOGGI

ds: pelmas1

ILDOPOGARA.Poca voglia diparlare dopounaprestazioneda dimenticare

LadesolazionediToscano
«Noisenzagrintaecuore»
Il tecnico: «Dopo l’espulsione di Granoche pensavamo fosse tutto facile»
IldifensoreMagnino ammette:«Nessuno hadatoquello che hapotuto»
TRIESTE

Non c’è molta voglia di parla-
re, in casa Feralpisalò. Anco-
ra una volta il «Nereo Roc-
co» si rivela stadio stregato.

Dopo lo 0-1 del 4 settembre
2011, nella sua prima gara in
C1 (con grandi parate del bre-
sciano Viotti, portiere degli
alabardati), e l’1-2 del 9 di-
cembre 2017, è arrivato lo
0-2 di ieri, maturato nono-
stante la superiorità numeri-
ca. Tre ko, dunque. E tre so-
no anche le sconfitte consecu-
tive collezionate da Caraccio-
lo e soci. Il momento delicato
richiede la massima unione
tra le varie componenti.

«Essere rimasti in 11 contro
10 non ci ha favorito - sostie-
ne l’allenatore Domenico To-
scano -. Si pensava di poter
continuare senza problemi,
invece la Triestina è cresciu-
ta. Nella ripresa abbiamo te-
nuto a lungo il pallone, con
scarsa pericolosità. Mi dispia-
ce per i tifosi giunti dal lago a
sostenerci. È uno scivolone
amaro. Ci sono mancate rab-
bia e cattiveria. La Triestina
ha mostrato più carattere».

L’ESPULSIONE di Granoche
ha danneggiato la Feralpisa-
lò: «Mentalmente ha favori-
to la Triestina, abile a raddop-
piare le forze e a chiudere gli
spazi, ripartendo in velocità.
Noi abbiamo subito, senza es-
sere all’altezza della situazio-
ne. Ora dobbiamo guardarci
allo specchio. In una settima-
na abbiamo perso 9 punti dal-
la capolista Pordenone. No,
non bisogna guardare la clas-
sifica. Ma è necessario ritro-
vare lo spirito che ci aveva di-
stinto in precedenza».

«È necessario fare un esa-
me di coscienza, e capire do-
ve raschiare il barile - aggiun-
ge il tecnico calabrese -.
All’inizio della ripresa, sullo
0-1, ho inserito Guerra ed ef-
fettuato alcuni spostamenti.
Purtroppo è arrivato il rad-

doppio, dovuto a un errore in-
dividuale. Sul lancio di 50
metri, occorreva leggere me-
glio la traiettoria».

TOSCANO non si nasconde:
«Il nostro possesso di palla è
stato sterile - ammette -. Con
l’ingresso di Parodi e Ferretti
abbiamo prodotto qualche
accelerazione, ma non siamo
riusciti a esprimere rabbia e
cattiveria. Non recrimino tan-
to sulle poche occasioni da
gol costruite, ma sulla man-
canza di carica agonistica.
Una questione di mentalità
da ritrovare. Pensavamo che,
dopo l’espulsione di Grano-
che, avremmo condotto in
porto una gara facile. E pen-
sare che sullo 0-2 sarebbe ba-
stato un gol per riaprire tut-
to. Mi spiace non avere visto
né determinazione né cuo-
re», conclude l’allenatore del-
la Feralpisalò.

L’unico giocatore a compari-
re in sala stampa è Luca Ma-
gnino che, dopo avere inizia-
to da centrale difensivo, si è
spostato a mezz’ala, spalleg-
giando Pesce, per poi rioccu-
pare il ruolo iniziale: «Ho fat-
to ciò che mi ha chiesto l’alle-
natore –osserva Magnino-.
Nel finale essendoci in cam-
po parecchi calciatori offensi-
vi, sono tornato indietro».

Il ragazzo friulano esamina
i due gol presi: «Sul primo ho
forse sbagliato io a dare trop-
po corpo a Mensah: il pallo-
ne è finito a Steffè, che ha az-
zeccato un gran tiro all’incro-
cio dei pali. Sul secondo c’è
stato uno sbaglio individua-
le. Davvero una brutta scon-
fitta. Nessuno ha dato quello
che avrebbe potuto».

La Feralpisalò sta attraver-
sando un periodo di involu-
zione: «Nei prossimi giorni
parleremo con l’allenatore
per individuare le causa.
L’unica ricetta è lavorare du-
ramente. Ma noi siamo gli
stessi che hanno vinto in 10 a
Bolzano». •S.Z.
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DomenicoToscano,allenatoredellaFeralpisalò,dàindicazionidurantelapartitadiTriestemasaràtuttoinutile:terzasconfittaconsecutiva

L’immaginesimbolodellagiornatanodeigardesaniSERVIZIOFOTOLIVE /Andrea LaSorte

AlbinoLeffe - VirtusVecomp ore 14.30
Gubbio - Sambenedettese ore 14.30
Rimini - Vis Pesaro ore 14.30
Sudtirol - Imolese ore 14.30
Teramo - Triestina ore 14.30
Fano - Vicenza Virtus ore 16.30
Giana Erminio - Pordenone ore 16.30
FERALPISALÒ - Renate ore 18.30
Ravenna - Ternana ore 18.30
Fermana - Monza ore 18.30

PROSSIMO TURNO: 22/12/2018

Pordenone 35 17 10 5 2 25 15
Triestina 29 17 8 6 3 24 13
Fermana 28 17 8 4 5 12 12
Vis Pesaro 27 17 7 6 4 17 11
Ternana 26 15 7 5 3 20 9
Imolese 26 17 6 8 3 18 13
Ravenna 26 17 7 5 5 16 14
FERALPISALÒ 25 17 7 4 6 19 19
Vicenza Virtus 24 17 6 6 5 23 20
Sambenedettese 22 16 5 7 4 14 14
Sudtirol 22 16 5 7 4 15 12
Monza 21 17 5 6 6 15 17
Rimini 21 17 5 6 6 16 22
Gubbio 17 17 3 8 6 14 15
Teramo 17 17 3 8 6 14 21
Fano 16 17 3 7 7 10 15
VirtusVecomp 16 17 5 1 11 13 26
Giana Erminio 15 16 3 6 7 14 20
Renate 15 16 4 3 9 11 17
AlbinoLeffe 13 17 1 10 6 9 14

Imolese Fermana 0-0
Monza AlbinoLeffe 1-1
Pordenone Gubbio 1-0
Sambenedettese Rimini 1-0
Triestina FERALPISALÒ 2-0
Vicenza Virtus Ravenna 1-2
VirtusVecomp Fano 1-0
Vis Pesaro Teramo 0-0
Renate Sudtirol ore 14.30
Ternana Giana Erminio ore 14.30

Serie C Girone B
SQUADRA P G V N P F SRISULTATI

SimonePesceinazione:èarrivatoa450presenzeincarriera

MattiaMarchicontrastatodaTommasoColetti,exBrescia

LucaMagninoeMicheleCaninicontroMensahdellaTriestina
 •S.Z.

L’ASSALTO. Inutiligli attacchiallaportadeglialabardati.Nell’immagine
FotoliveciprovainvanoFerretti,entratonelcorsodelsecondotempo
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6LIVIERI.Due gol su due ti-
ri.Nonèpossibileattribuir-

gliresponsabilità.

5.5CANINI. Ricorre alle
maniereruvideperar-

ginare le incursioni altrui. Ri-
chiamatoametà ripresa.

6CORSINELLI. Chiamato a
coprire un’ampia porzione

dicampo,selasbrigacongene-
rosità.

6MAGNINO.Partecomedi-
fensore centrale, poi vie-

ne spostato in mezzo, alla fine
torna al ruolo iniziale. Gagliar-
doedeciso,è traipochititola-
riaraggiungere lasufficienza.

6PAOLOMARCHI.Svolge il
suolavoroinmanieraordi-

nata, nonostante l’apprensio-
ne generale nella marcatura
dell’insidioso Mensah, che
creasempre scompiglio.

5.5TANTARDINI. Utiliz-
zato mediano destro,

non trova modo di distendersi
allaricercadeitraversoni.Vie-
ne scalciato da Granoche, una
scorrettezza più maliziosa
checattiva,pagatadall’urugua-
ianoconl’espulsione.

6AMBRO.Inseritoametàri-
presa, fa del suo meglio

perrendersi utile.

6PESCE.Scandisceilpasso
e detta i tempi. Fornisce

unadecorosaprestazioneper-
sonale,anchesenontrovamai
il pertugio entro il quale infila-
re un compagno. È la sua 450ª
presenza tra i professionisti.
Unacarriera lunghissima.

5SCARSELLA. Disputa il
primo tempo. Non dà

l’impressione di spingere con
scioltezza. Nell’intervallo To-
scanolotiene negli spogliatoi.

5.5GUERRA.Entraall’ini-
ziodellaripresa,ecer-

ca di incunearsi tra le linee. Al
tirosenza trovarelospecchio.

5MARTIN. Si comporta in
mododiligenteperl’intero

primo tempo, poi commette
un grave errore di piazzamen-
to. All’inizio della ripresa il di-
fensoreLambrughilosorpren-
de con un lancio di almeno 50
metri, che cade sui piedi di Pe-
trella, svelto a puntare verso
l’areae afirmare il2-0.

6PARODI. Gioca l’ultima
mezz’ora sulla sinistra.

Trovamododiaggiraregliala-
bardati,peròisuoitocchifinali
nonliberano nessunoaltiro.

5.5VITA. Corre a perdi-
fiato,mafaticaalibe-

rarsiper uno scambioo aincu-
nearsicon pericolosità.

5.5CARACCIOLO. Con-
clude un paio di volte.

Lambrughi e Malomo gli met-
tono il morso, obbligandolo a
girare al largo. Lo si vede an-
cheinfasedi contenimento.

5.5MATTIA MARCHI.
Lotta con grinta. Gli

spazi chiusi gli impediscono di
lanciarsiin profondità.

6FERRETTI.Colsuoingres-
so porta freschezza e ge-

nialità, anche se a volte cerca
troppolasoluzionepersonale.

Lepagelle

Costituitail18dicembre
1918,martedìlaTriestina
festeggerà100anni.Trale
altreiniziative, l’aperturadi
unamostranell’exPescheria,

sullungomare.Insalastampa
l’allenatoreMassimoPavanel
haesaltatolaprovadeisuoi,
parlandodi«successo
straordinario».Ehaaggiunto:

«Siamostati inpartitagià
primadell’espulsionedi
Granoche,dopoabbiamo
continuatoaltrettantobene.
Nonhovistonessuncalo,

questaèstatalanostra
forza.Tuttidovranno
riconoscerechesiètrattato
diunagrandeprova
collettivadimaturitàtecnica,

mentaleefisica.Abbiamo
difesoconordine.Nonpuoi
disputareunapartitasimile
in10,congiocatorisotto
standard.Gustiamociuna

vittoriabellissima,vistoche
cadeneifesteggiamentiper
ilCentenario.Triesteoggiè
orgogliosadeiragazziscesi
incampo».

«Un’impresa
perilnostro
centenario»

BRESCIAOGGI

ds: pelmas1


